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’INTERVENTO

un’area agricola interessata all’attuazione di una nuova lottizzazione per la trasformazione in area 

L’area 
Il comune di Trento è dotato di strumentazione programmatica dell’illuminazione pubblica (P.R.I.C.
Piano Regolatore Comunale dell’Illuminazione Pubblica) in base ai dettami della
16/2007. Nasce l’opportunità di adottare, per il nuovo impianto di illuminazione, le indicazioni 

un’illuminazione di qualità, ma esente da sprechi energetici e dispersioni di flusso luminoso verso 
l’alto. Di qui la necessità di ottimizzare ed omogeneizzare i nuovi impianti con quelli esistenti sul 

L’area riguardante il progetto in esame ricade all’interno del Piano Regolatore Generale del 
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• Legge Provinciale Trentino n. 16/2007 <Risparmio energetico e inquinamento luminoso=;
• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (M.A.T.T.), del 27 

settembre 2017 <Criteri Ambientali Minimi per l'acquisizione di sorgenti luminose per 

aggiornamento 2017=.
• Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (M.A.T.T.), del 28 

marzo 2018 <Appalti verdi (Gpp) 

• UNI EN ISO 10819:1999 <Luce e illuminazione –
la limitazione della dispersione verso l'alto del flusso luminoso=;

• UNI EN 16276:2013<Luce e illuminazione – Illuminazione di gallerie=;
• UNI EN 12193:2008 <Luce e illuminazione – Illuminazione di installazioni sportive=;
• UNI 11248:2016 <Illuminazione stradale: Selezione delle categorie illuminotecniche=;
• UNI/TS 11690:2017 <Illuminazione stradale Definizione e valutazione del <fattore di visibilità di 

oggetti= (FVO) in impianti di illuminazione stradale realizzati secondo la UNI 11248=
• UNI/TS 11726:2018 <Progettazione illuminotecnica degli attraversamenti pedonali nelle strade 

con traffico motorizzato=;
• – Parte 2 <Illuminazione stradale: Requisiti prestazionali=;
• – Parte 3 <Illuminazione stradale: Calcolo delle prestazioni=;
• – Parte 4 <Illuminazione stradale: Metodi di misurazione delle prestazioni=;
• Parte 5 <Illuminazione stradale: Indicatori delle prestazioni energetiche=;
• UNI EN 12665:2011 <Luce e illuminazione: Termini fondamentali e criteri per i requisiti 

illuminotecnici=;
• 2:2017 <Luce e illuminazione: Misurazione e presentazione dei dati fotometrici di 

lampade e apparecchi di illuminazione=;
• 2:2014 <Illuminazione di ambienti di lavoro esterni=;
• 2017 <Requisiti del progetto illuminotecnico=;
• 2012 <Applicazione in ambito stradale dei dispositivi regolatori di flusso 

luminoso=;
• 13:2014 <Prescrizioni di sicurezza per unità di alimentazione elettroniche a.c. e 

d.c. per moduli LED=;
• EN 62384:2006 <Prestazioni per unità di alimentazione elettroniche a.c. e d.c. per moduli LED=;
• CEI EN 62031 <Moduli LED per illuminazione generale Specifiche di sicurezza=;
• CEI EN 62560 <Lampade a LED con alimentatore incorporato per illuminazione generale > 50 

– Specifiche di sicurezza=.
• Comitato CEI 34 <Lampade, apparecchiature di alimentazione ed apparecchi di 

illuminazione in generale;=
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• 

• UNI EN 12767:2008 <Sicurezza passiva di strutture di sostegno per attrezzature stradali –
Requisiti, classificazioni e metodi di prova=

• 1:1992 <Pali per illuminazione. Termini e definizioni=;
• UNI 8097:2004 <Metropolitane 

superficie=.

• 
• 
• 

• 

• Decreto Ministeriale 12 aprile 1995 <Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei 

• 

• Legge n. 10 del 9 gennaio 1991 "Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

• 

• Decreto Legge n° 81 del 09 aprile 2008 <Attuazione dell’articolo 1 della Legge n° 123 del 03 

• 

• 

• 

• 

• 

• Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008 <Regolamento recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici=.

• 

• 
• 
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• 
• 

• 
• 
• Norme per l’esecuzione delle linee aeree esterne;
• 

• 13 /1 <Apparecchiature di protezione e di manovra per Bassa Tensione (Quadri BT)=. 

• 

• 

• 
• 
• 7 Impianti elettrici di Illuminazione Pubblica, costruzione e esercizio dell’impianto;
• 

• 

• –
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

La L.P.16/07, all’Art. 4: <Piano provinciale di intervento per la 
dell'inquinamento luminoso= e il successivo decreto di attuazione, propone delle linee guida per 

Tali linee guida per l’illuminazione artificiale si possono riassumere come segue:
• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• Risparmio energetico: miglioramento dell’efficienza globale dell’impianto, mediante l’uso di 

• Riduzione e contenimento dell’inquinamento luminoso: limitando e regolamentando le 
dispersioni verso l’alto del flusso luminoso.
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- 

modo da ricavare il parametro η. Ai fini della determinazione del parametro KILL per 

Per ciascuna area omogenea viene quindi redatto il modello di cui all’Allegato A (soluzione 
conforme) oppure quello di cui all’Allegato B (soluzione calcolata).
La verifica illuminotecnica e le relative tabelle <A= sono allegate alla relazione di calcolo.

Per ottenere l’obiettivo si sono identificati dei <Tipologici= divisi per apparecchio, altezza di 

illuminotecnici. Per ogni <Tipologico=, si sono eseguite verifiche illuminotecniche, si sono compilati i 
modelli A o B e si sono ricavati gli indici sintetici η e KILL.
Le verifiche illuminotecniche sono state eseguite con un software professionale <Relux Pro=, mentre 
i parametri sintetici η e KILL sono stati ricavati dalle formule presenti nell’allegato D paragrafo D.3, 

 Ai fini del calcolo dell’area efficace Aeff, nell’ambito del modello di analisi si devono 

 

 

dall’analisi del rischio, il percorso pedonale può essere esteso di 5 metri per lato;
 

 

 L’indice KILL è il rapporto tra l’illuminamento disperso complessivo e l’illuminamento efficace 
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stesse dimensioni per l’illuminamento orizzontale con orientamento verso il basso (reticolo 
10m x 10m) in modo da calcolare l’illuminamento orizzontale disperso verso l’alto;

 

 al centro del terreno inserire il modello di analisi (strada, rotatoria, piazza, parcheggio …) 

eccedono le predette dimensioni analizzare l’impianto suddividendolo in più porzioni 

 

 

 

 Il Coefficiente di efficienza energetica (normalizzato a 100 lux) (η) espresso in [
è definito come rapporto tra energia consumata annualmente dall’impianto per produrre 
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La L.P.16/07, all’Art. 4: <Piano provinciale di intervento per la prevenzione e la riduzione 
dell'inquinamento luminoso= e il successivo decreto di attuazione, propone delle linee guida per 

Tali linee guida per l’illuminazione artificiale si possono riassumere come segue:
• 

• 

• 
• 

• 

La norma UNI 11248:2016 <Illuminazione stradale – Selezione delle categorie Illuminotecniche= 

• 

• 

• 

• 

• miglioramento dell’efficienza globale dell’impianto, mediante l’uso di 

• Riduzione e contenimento dell’inquinamento luminoso:
dispersioni verso l’alto del flusso luminoso.
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I valori sono ripresi da quanto definito da Piano regolatore dell’Illuminazione Comunale.
–

–

La fase successiva prevede pertanto l’individuazione della categoria illuminotecnica di progetto 

 

 

eccezione delle <zone di conflitto= (rotatorie, incroci, svincoli, ecc),

–
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–

categoria illuminotecnica; diversamente se l’indice risulta inferiore a 30 si deve incrementare la 
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Il progetto esecutivo segue le linee guida introdotte dal Piano Regolatore dell’Illuminazione 
Comunale in sigla P.R.I.C. approvato dall’Amministrazione comunale come strumento di 

 

 Conseguire il risparmio energetico migliorando l’efficienza globale degli impianti;
 Contenere l’inquinamento luminoso e i fenomeni di abbagliamento;
 

 

l’illuminazione alle esigenze architettoniche e ambientali.
L’intero impianto di pubblica illuminazione, in funzione della classe di illuminazione individuata per il 

 D.M. 27 settembre 2017 <Criteri Ambientali Minimi per l'acquisizione di sorgenti luminose per 

del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica. (17A06845)=;
 D.M. 28 aprile 2018 <Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di illuminazione 

pubblica=.
Con riferimento alla tabella che segue, l’impianto di illuminazione pubblica dovrà avere nello stato 
di progetto l’indice IPEI maggiore o uguale di quello corrispondente alla classe B fino all’anno 2020 
compreso, a quello della classe A fino all’anno 2025 compreso e a quello della classe A+ a partire 
dall’anno 2026. 

L’indice IPEI è definito in modo diverso dall’indice IPEI, di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente 
dell’evoluzione normativa e tecnologica.
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concessione definendo una riduzione del flusso luminoso pari all’80% dopo le 100.000 ore di 

• 
 Nuovi quadri elettrici di comando dell’illuminazione;
 

 

 

 

• 
 

 

• 
La filosofia con cui si è concepito l’impianto di illuminazione è quella di ottimizzare i costi di 

 

 

 

 

 

 

Il sistema di regolazione, deve obbligatoriamente essere posto all’interno dell’apparecchio di 
illuminazione e funzionare in modo autonomo, senza l’utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l’impianto di 

L’alimentatore deve consentire di selezionare tra differenti programmi preimpostati di regolazione 

Alla selezione del programma, l’alimentatore deve attivare un algoritmo che permette la riduzione 

calcolo della mezzanotte virtuale è automatico e continuamente aggiornato nel corso dell’anno. 

 

 

 

l’appartenenza al gruppo RG0 (gruppo di rischio esente).
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–

Si prevede di alimentare l’impianto di 
, inoltre si prevede di alimentare l’impianto di 

irrigazione con un’ulteriore punto di consegna con relativo quadro di comando. 

con l’installazione di n°1 punto di consegna in bassa tensione, del tipo 
di n°1 punto di consegna in bassa tensione, del tipo 230V+N 3kW per alimentare l’impianto di 

il punto di consegna dell’ente distributore 
dell’energia elettrica 

nella zona dell’ingresso al parcheggio

all’impianto ’

dispositivi per l’inserimento manuale dei circuiti di accensione. ’
’

’
relativo temporizzatore per l’accensione delle luci del campo multiuso. 
quest’ultimo è prevista dedicato all’alimentazione delle 

Per distribuire l’energia elettrica è previsto l’uso del cavidotto interrato in pvc 

prevedere futuri ampliamenti o integrazioni dell’impianto elettrico.

Per la distribuzione dell’energia verranno impiegati esclusivamente cavi 

 –
 –
 –
 –
 –
 –
 –
 –

dall’impianto di illuminazione esistente e collegarlo al nuovo quadro elettrico dedicato per la zona 

Le giunzioni delle linee elettriche avverranno all’interno della morsettiera nei sostegni dei 
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alimenta il corpo illuminante (si prevede l’utilizzo di fusibile a cartuccia tipo gG con corrente 

È prevista la predisposizione dell’impianto elettrico a servizio di n°1 stazione di ricarica per veicoli 

Per le nuove tubazioni si prevede l’utilizzo di tubi corrugati isolanti doppia parete tipo N con tirafilo 

onere dell’impresa la pulizia di tutti i pozzetti oggetto di posa delle nuove linee elettriche 

Committenza in concerto con l’ufficio tecnico comunale preposto è 

Per quanto riguarda i sostegni si prevede l’utilizzo di pali tipo conici diritti in acciaio zincato 
verniciato dello stesso colore dell’apparecchio illuminante, di diversa altezza in base alla zona di 

secondo norme UNI 10.439 o direttive CIE (riportate in allegato) e di controllo dell’inquinamento 
luminoso (UNI 10.819 Requisiti per la limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso) 
oltre a quanto richiesto dalla legge provinciale in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso 
(Legge Provinciale 3 ottobre 2007, n. 16 < Risparmio energetico e inquinamento luminoso 

dell’inquinamento luminoso=).

programma, l’alimentatore attiva un algoritmo che permette la riduzione del flusso luminoso, e di 

mezzanotte virtuale è automatico e continuamente aggiornato nel corso dell’anno.

problema della irrazionabilità degli impianti di illuminazione pubblica a <tutta notte – mezza notte=: 
infatti l’alternarsi lungo gli assi paralleli alla direzione di marcia di fasce in ombra e luce (coni 
d’ombra), costringe l’occhio a continui adattamenti ed è perciò causa di affaticamento visivo. E’ 



 

             

MOD.4.1.3_rev11 

 

  

 
   

 

 

proposta in progetto senza ricorrere allo spegnimento di parti d’impianto per ridurre i costi di 

uniformare le infrastrutture a servizio dell’impianto di illuminazione pubblica, si prevede l’utilizzo dei 

• illuminante finalizzato all’utilizzo di 

conico diritto in acciaio zincato verniciato dello stesso colore dell’apparecchio illuminante, 

• : sistemi illuminanti tecnici costituiti da corpo illuminante finalizzato all’utilizzo di 

palo conico diritto in acciaio zincato verniciato dello stesso colore dell’apparecchio 

• : sistemi illuminanti tecnici costituiti da corpo illuminante finalizzato all’utilizzo di sorgenti 

conico diritto in acciaio zincato verniciato dello stesso colore dell’apparecchio illuminante, 

• 
all’utilizzo di sorgenti a LED 
nuovo palo conico diritto in acciaio zincato verniciato dello stesso colore dell’apparecchio 

• 
all’utilizzo di sorgenti a LED 
acciaio zincato verniciato dello stesso colore dell’apparecchio illuminante, altezza fuori terra 

• 

• 

• 
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prevista inoltre l’installazione di n°

- 

diretta per esterni, per posa su palo finalizzato all’utilizzo di sorgenti a LED 55W con ottica 

- 

- 
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• 

 
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• 

  
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



 

U% ≤4).

• 

coordinati con l’impianto di terra in modo da interrompere tempestivamente il circuito, se la 
tensione di contatto assume valori pericolosi per l’uomo. Assumendo come tensione limite 25V 
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RE * IΔn ≤ 25V quindi: RE ≤ 25V / IΔn

IΔn è la corrente d’intervento differenziale nominale con ritardo massimo di un secondo.
 

• 

<Nuove Norme Tecniche sulle Costruzioni= e dalla Circolare 2
C.S.LL.PP. =Circolare esplicativa delle Norme Tecniche per le Costruzioni=; per il calcolo dell’azione 

DT 207/2008 <Istruzioni per la valutazione delle azioni e 
degli effetti del vento sulle costruzioni=.

- 

- 

- 

- 

Le azioni di progetto prese in conto per la verifica dell’opera in oggetto sono: 
- 

- 

- 

Il vento esercita una duplice azione sull’elemento in esame: 
- un’azione concentrata, agente sulla sommità del palo, causata dalla pressione 

esercitata dal vento sull’apparecchio illuminante; 
- un’azione distribuita, agente lungo tutto lo sviluppo del palo, causata dalla pressione 

Per determinare l’entità delle due azioni suddette si è fatto riferimento alle norme CNRDT207/2008 
<Istruzioni per la valutazione delle azioni e degli effetti del vento sulle costruzioni=. In particolare, il 

- 

- valutazione dell’azione concentrata del vento sulla sommità del palo (par. 3.3.3 e 

- valutazione dell’azione distribuita del vento lungo lo sviluppo del palo (par. 3.3.4 e 



 

             

MOD.4.1.3_rev11 

 

  

 
   

 

 

– MODALITA’ DEI LAVORI, PRESCRIZIONI E ATTI FINALI

dichiarazione di lavoro eseguito a regola d’arte.
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